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«Ricattava un vip» 
Una nuova {rista 
per il delitto del gay 

ANNATAROUINI 

• Uno squarcio di luce nelle in
dagini sull'omicidio del parruc
chiere gay ucciso giovedì scorso in 
un villino sull'appia Pignatelti. Livio 
Zarrillo, ricattava qualcuno: un 
personaggio famoso e molto ricco 
con il quale in passato aveva intrat
tenuto una relazione, un rapporto 
a tre insieme ad un altro amico che 
ora minacciava di rendere pubbli
ca. La nuova pista arriva dal nume
ro verde che la Questura ha messo 
a disposizione per i cittadini che 
vogliono collaborare alle indagini 
mantenendo l'anonimato. Ieri se
ra, una voce maschile, ha telefona
to agli agenti indicando nomi e 
luoghi. «Zarrillo voleva dei soldi -
avrebbe detto l'anonimo - e mi
nacciava quell'uomo da diverso 
tempo. Se andate in quel posto tro
verete le prove». Gli uomini della 
squadra mobile stanno ancora va
gliando l'attendibilità delta telefo
nata arrivata in questura: in queste 
ultime ore sono state infatti alcune 
decine le telefonate anonime arri
vate al numero verde e al centrali
no. Ognuna segnalava luoghi e 
persone frequentate in questo ulti
mo perdiodo dal parrucchiere ro
mano. Ma dai primi accertamenti, 
almeno in questo caso, la telefona
ta sembra avere dei riscontri con
creti. Gli agenti sono andati imme
diatamente a verificare sul posto 
indicato dall'anonimo: uno stabili
mento balneare di Ostia del quale 
gli investigatori non hanno voluto 

fornire il nome. E11, sotto un casso
netto dell'immondizia hanno tro
vato una scatola contenente diver-

v si oggetti tra cui documenti della 
vittima e un rullino fotografico, for-

• se proprio la «prova di quel ména
ge» con il quale Zarrillo ricattava il 
m isterioso personaggio. 

' Al momento è solo un'ipotesi 
forse anche un po' macchinosa. 
Perché presuppone che il perso-

> naggio ricattato abbia assoldato 
- qualcuno per uccidere il parruc

chiere, quel ragazzo con i capelli 
rasati con jeans e giubbotto nero 
che la notte di giovedì è stato visto 
scavalcare il cancello del villino 
sull'Appia pochi istanti dopo l'omi
cidio. E plausibile invece - anche 
se questo rende le indagini difficili 
- che ad uccidere il parrucchiere 
sia stato un ragazzo di vita, incon
trato occasionalmente ma chissà 
dove, magari in un bar o in un lo
cale dove si ritrovano gli omoses
suali in cerca di compagnia. Esclu
si i classici punti .di nfenmento dei 
gay: Zarrillo non sembra frequen
tasse Monte Caprino, la stazione 
Termini, valle Giulia. 

. ' In queste ultime ore gli investiga
tori hanno continuato ad interro
gare gli amici del parrucchiere. In 
appena 48 ore più di cento perso
ne sono state ascoltate dagli uomi
ni diretti da Andrea Cavacece, il di
rigente della seconda sezione della 

A squadra mobile. E si va ancora 
avanti. Livio Zarrillo era una perso

na molto meticolosa. Nelle sue 
agende annottava tutto e gli inve
stigatori hanno trovato decine di 
indirizzi e numen di telefono an
che di persone conosciute una so
la volta parecchi anni addietro. E, a 
loro volta, le persone interrogate 
hanno fornito altn nomi di amici e 
conoscenti della vittima che nei 
prossimi giorni dovranno essere in
terrogati. Insomma, un cerchio che 
si allarga ogni giorno di più. Un ve
ro rompicapo con poche certezze. ' 
L'ora della morte - circa le tre del 
mattino - ; le coltellate infette dal
l'assassino - due alla schiena e , 
una al ventre; le gnda disperate di • 
aiuto lanciate dalla vittima mentre 
cercava di mettersi in salvo sul pia
nerottolo di casa. Poi le testimo
nianze dei vicini, quel rumore sor
do di una persona sbattuta con 
violenza contro una porta, ancora 
le grida e poi il silenzio. Le volanti 
sono arrivate pochi minuti dopo la • 
fuga dell'assassino. Il corpo di Zar
rillo era steso sul pianerottolo, co
perto di sangue. In casa, ancora i 
resti di una cena e una bottiglia di 
succo di frutta rotta, forse l'unica 
arma usata dal parrucchiere nel 
tentativo di difendersi. , -

Intanto si aspettano ancora i ri
sultati dell' autopsia eseguita all' 
Istituto di Medicina Legale dal dot
tor Patrizio Rossi per venficare se 
Zarrillo abbia avuto prima di esse
re ucciso un rapporto sessuale. Si -
attendono anche i risultati delle 
tracce di sangue ritrovate sul can
cello d'ingresso del cortile. 

Nella clinica «Villa dei Pini» un paziente è morto dopo l'esame 

Una Tac «killer» ad Anzio? 
Il ministro: «Chiudetela» 
Pretore reintegra 
118 operai 
della società 
«Condotte» 
• Il sindacato confederale degli 
edili ha vinto la battaglia: il pretore 
del lavoro, Cannella, ha accolto il 
ricorso presentato dalla HUea-Cgil 
ed ha annullato la Cassa integra
zione per 118 dipedenti di «Con
dotte», una società del gruppo «Iri-
tecna» con sede al civico 26 di viale 
Liegi. Gli operai e gli impiegati col
locati illegittimamente in Cig devo
no quindi tornare al lavoro. La so
cietà «Condote» é stata condanna
ta per attività antisindacale. Il pre
tore ha anche ordinato l'immedia
to pagamento degli stipendi dei 
mesi scorsi e la pubblicazione del 
decreto su alcune testate giornali
stiche a tiratura nazionale. • > 

Tra i lavoratori messi in Cassa in
tegrazione guadagni dall'azienda 
erano finiti anche tutti e tre i rap
presentanti sindacali: Di Sciullo 
(Cgil), D'Angelo.(Osi) e Santi 
(Uil). Ad attivare le procedure del 
ricorso per attività antisindacale 
(ex articolo 28) è stato Massimo 
Nozzi, segretario generale della RI-
lea-Cgil - subito imitato da Rocco 
Pascucci, rappresentante della Fil-
ca-Cisl. Ha spiegato Nozzi: «Dopo 
la firma dell'accordo quadro del 
settembre scorso, la società "Con
dotte" del gruppo Iritecna ha di fat
to interrotto i rapporti con i lavora-
ton e le organizzazioni sindacali ed 
ha proceduto alla messa in cassa 
integrazione senza alcun rispetto 
dei criteri comunemente decisi». 
Secondo il sindacalista, i pochi in
contri fatti su sollecitazione del 
pretore del lavoro si sarebbero 
svolti in un clima «allucinante». 1 
rappresentanti dell'azienda, «con 
arroganza», pretendevano di detta
re condizioni: come fare una sele
zione tesa a «salvare dalla Cig» solo 
gli amici degli amici. - -

Una Tac killer nella clinica «Villa dei Pini» di Anzio? Un 
morto per choc anafilattico ed una donna salvata per 
miracolo e ancora ricoverata nel reparto di cardiologia 
di Nettuno in soli dieci giorni. Annunziata Pace, 68 an
ni, ha rischiato di morire mentre era sottoposta ad una 
Tac nella casa di cura convenzionata «Villa dei Pini». le- ' 
ri mattina il ministro Raffaele Costa ha ordinato di inter
rompere la convenzione con la clinica. -

stro Costa - invito l'assessorato re
gionale alla Sanità e la Usi Rm 35 a 
sospendere temporaneamente le 
convenzioni per la Tac con la clini
ca di Anzio, questo fino a quando 
non sarà stata effettuata un'idonea 
verifica sulle condizioni di piena si
curezza del trattamento» Sarà, in
fatti, da accertare se si sia trattato • 
di due rari casi di allergia al liquido " 
di contrasto e di qualche altro pro
blema strettamente legato all'ap
parecchio in uso nella clinica. 

La seconda ipotesi si fa più con
sistente nel caso di Annunziata Pa
ce. La donna, infatti, era già stata 
sottoposta, senza conseguenze, ad 
una Tac con liquido di contrasto a 
Velletri. Dalla clinica di Anzio assi
curano che il matenale utilizzato 
per la Tac è uno dei più diffusi sul 
mercato ed è in uso ormai da tem
po. 

Il ministro ha inoltre assicurato 
un suo immediato intervento per
ché nel frattempo gli utenti possa
no ricevere l'assistenza presso 
strutture sanitarie pubbliche muni
te di Tac. In realtà, nell'intera zona 
che va da Pomezia a Nettuno, non 
esistono strutture pubbliche in gra
do di effettuare tale diagnosi. Nes
suno dei due ospedali presenti tra 
Anzio e Nettuno possiede questa 
apparecchiatura e il presidio sani
tario più vicino in grado di effettua
re la Tac, quello di Apnlia, è an
ch'esso una casa di cura conven
zionata. Chi deve sottoporsi a tale 
diagnosi è cosi costretto o ad an
dare a Latina o a recarsi in uno de
gli ospedali della capitale. 

• Un morto per choc anafilattico 
ed una donna salvata per miracolo 
e ancora ricoverata nel reparto di 
cardiologia di Nettuno in soli dieci 
giorni. Annunziata Pace, 68 anni, 
ha rischiato di morire mentre era 
sottoposta ad una Tac nella casa di 
cura convenzionata «Villa dei Pini» 
ad Anzio. Non c'è stato invece nul
la da fare per Alberto Bonacini. 67 
anni, deceduto, nella stessa clinica 
venerdì scorso, per choc anafilatti
co dopo che gli era stato iniettato 
del liquido di contrasto iodato per 
effettuare l'esame diagnostico. 

L'uomo ha iniziato a sentirsi ma
le appena i sanitari hanno inziato a 
iniettargli il liquido e nel giro di po
chi minuti ha perso i sensi. Inutili 
gli interventi del medico rianimato
re. II successivo esame autoptico 
ha rilevato che le cause della mor
te erano da imputare ad uno «choc 
allergico da iniezione di mezzo di 
contrasto iodato». Due casi preoc
cupanti - visto che le possibilità 
che un uomo possa risultare aller
gico al liquido di contrasto sono ra
rissime - tanto da mobilitare lo 
stesso ministro della Sanità. 

Ieri mattina Raffaele Costa ha in
viato all'assessore regionale alla 
Sanità e all'amministratore straor
dinario della Usi Roma 35 di Anzio 
e Nettuno un telegramma nel qua
le chiede la sospensione della con
venzione per la Tac con la clinica 
«Villa dei Pini». "In attesa di chian-
menti circa le cause e le responsa
bilità relative ai gravissimi episodi 
avvenuti nella casa di cura "Villa 
dei Pini" di An7io - iciivt ;; mini

li pianerottolo dove è stato ucciso Urlo Zarrillo Mario Proto 

Ecco la «stomacarli» per I pensionati 
Questa mattina 340 mila pensionati riceveranno una lettera firmata dal 
sindaco Francesco Rutelli e dal commissario straordinario dell'Ino* 
contenente la tessera «Romacard» che prevede una serie di agevolazioni. 
È II primo atto di un protocollo d'Intesa raggiunto tra II Comune e l'Istituto 
che hanno deciso di collegare le loro banche dati. «Romacard» darà diritto 
a 90 mila romani, che percepiscono la pensione minima ad uno sconto r 
speciale della tessera metro-bus che potranno acquistare In qualsiasi • 
tabaccheria al costo di 30 mila anziché 37 mila. La convenzione, oltre alla 
tessera Romacard prevede anche l'Installartene di sportelli Inps nelle 
circoscrizioni. Basterà premere un pulsante Inserendo II tesserino 
magnetico del codice fiscale per avere l'estratto contributivo, Il • 
duplicato dei modelli 203, Il duplicato del certificato di pensione e altre 
Informazioni. 

, GRUPPO CICLISTICO "CLAUDIO VILLA" 
00174 ROMA - Viale Opita Oppio, 65 Tel. 7140167 

DOMENICA 29 MAGGIO 1994 
VII TROFEO CLAUDIO VILLA 

ROMA - ROCCA DI PAPA 
PROGRAMMA 

Ore 08.00 Concentramento a Piazza Masi ai 
Ore 09.00 Partenza - Ore 12.00 Premiazioni 

Percorso: 
Piazza Massai (partenza). V le Trastevere. Ponte Garibaldi, Via Arenala, 
P.za Torre Argentina, Via Botteghe Oscuro, P.za Venezia, Via Fori 
Imperiali, Via Labicana, Via E Filiberto, P le Appio, Via Appia, Via Cave, 
Via Tuscolana, Via Ponzio Camin'O, Via San Giovanni Bosco, Via C. 
Fiamma (sosta Oasi-Park- Ristoro), Via T Collatmo (Giochi per 
bambini). Via Anagnina, Grottalerrata, Squarciarelli, Via di Frascati, Via 
delle Barozze. Via dei Laghi. Rocca di Papa (ARRIVO). '• j-

Alla Manifestazione interverranno il V. Sindaco di Roma 
Walter Tocci, Ass. Gianni Borgna, Amm. di Rocca di 
Papa, Fiorenzo Fiorentini (attore), Patrizia Villa e 
concluderà la manifestazione il cantante romano Riccardo 
Antonelli con un recital di canzoni, interverrano inoltre 
Enrico Montesano (attore), Massimo Ghini (attore). ., 

Per informazioni rivolgersi a: «'> ' 
LIBERATI - Roma - V.le S.G. Bosco, 42-48 Tel, 06/768913 

Soc. Fratelli Panel 
APPALTI PUBBLICI 

Via Marino Ghetaldl, 84 
Roma-Tel. 5016422 

con la col laboruiona di RADIO SIMPATIA - FM 91,450 

Sunny land S.r.L 
Soctefa 01 servizi-DIvisiono Fomiiure 
untelo Sode Lag. Via Alain. 18 • 
00171 Roma Deposito Via Terlirzi,i6 
00133 Roma Tal. 06/20630590*1 

TRASLOCHI TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO M0QUETTES 

MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA 

TEL 8606471 - FAX 8606557 

La protesta delle emittenti private 

I «prigionieri di Montecavo» 
Da giorni vivono sull'antenna 
e la questura blocca i viveri 

M A R I * ANNUNZIATA ZEQAREUJ . 

aa ROCCA DI PAPA. Sono ancora 11, 
da domenica notte, appollaiati su 
un traliccio alto oltre30 metri. Notte 
e giorno arrampicati sull'antenna ' 
per protestare. Sono 15, fanno par
te del comitato di lotta di Monteca
vo, una rappresentanza degli oltre 
2 mila proprietari delle emittenti 
radio televisive oscurate. «Chiedia
mo che venga immediatamente 
sospesa la chiusura di tutte le emit
tenti locali con nattivazione imme
diata di quelle già interdette - dice 
Antonio Reda di Telecittà di Co
senza - anche perché l'esclusione 
della stragande maggioranza di 
emittenti è dovuta al cambio di as
setto finanziano avvenuto dopo il 
'90, cioè dopo il termine per la n-
chiesta di concessione che si dove
va inoltrare al ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni». Si sono ri- , 
volti al Sindaco di Rocca di Papa, il '• 
socialista Enrico Fondi e al Sinda
co di Roma «ma fin'ora - precisa 
Raffaele Cascone di Radio stereo 5 
di Pompei - non si è visto nessuno. 
Soltanto i giornalisti ci sostengono 
in questa lotta. Oa ieri abbiamo an
che saputo che il questore di Roma 
ha disposto il divieto per chi viene 
qui su di portare cibi e vivande». «È 
grave questa decisione - dice Stel
la di Radio Chatnoir - perché il 
questore dovrebbe ricordarsi che 
anche ai carcerati si danno i viven». -
La questura conferma il blocco " 
senza dare ultenori spiegazioni e 
neanche la stampa é sfuggita al 
controllo per venficare se ci fosse
ro panini e bibite nella macchina, 
«ci dispiace farlo - dicono gli agen
ti alla sbarra - ma abbiamo dispo
sizione a riguardo». Dalla questio
ne cibo si toma subito a quella del
l'emittenza. • Duemila emittenti 
chiuse equivalgono a circa tremila 
posti di lavoro a rischio e chi nella 
piccola emittenza ha investito anni " 
di impegno e denaro non è certo 
disposto ad assistere inerme al si

gillo delle antenne. 
Sono investiti dalle radiofre

quenze, corrono pencoli per la lo
ro salute, qualcuno è già stato ma
le tanto che il presidente del coor
dinamento nazionale Nuove an
tenne, Mano Albanesi, ha chiesto 
una perizia per verificare il tasso di 
radiazioni magnetiche a Monteca
vo. 11 fatto è-aggiunge Albanesi-
che certa stampa e certi giornalisti, 
Santoro in pnmis, non si sono per 
niente interessati al problema della 
piccola emittenza. Al Rosso e il Ne
ro si è discusso della legge Mamml. 
dei grandi assetti televisivi, ma nes
suno ha ascoltato la nostra opinio
ne malgrado avessimo più volte ' 
chiesto di intervenire alla trasmis- > 
sione». Sul traliccio, seduto su una 
banchina di ferro sospesa, c'è an
che Cavello Testa, 65 anni, pro
prietario di • Radio Boomerang,, 
un'emittente di Castellammare di 
Stabia. È stanco, domenica notte, • 
durante la scalata verso il traliccio 
della protesta, è caduto diverse vol
te. Ora ascolta i suoi compagni dal
l'alto. Poco più su della sua testa, 
c'è una luce al neon accesa. Non è 
collegata ad una presa della cor
rente elettrica, si alimenta con le 
onde elettromagnetiche. «Lo ab
biamo portato noi quel neon cosi 
la notte non siamo al buio. Ci fa un 
po' impressione il fatto che sia ac
ceso senza corrente elettrica. Ci da 
il senso delle forti radiazioni alle 
quali siamo esposti» dicono men
tre guardano con diffidenza il 
neon. E a sottolineare la gravità 
della situazione, in serata, è arriva
ta la notizia del tentativo di suicidio 
del titolare dell'emittente «Radio 
Simpatia», Nino Pierulli. di 55 anni. 
Ha ingerito barbiturici dopo aver ri
cevuto il decreto di disattivazione 
degli impianti dal ministero delle 
Poste. Le sue condizioni non sono 
gravi. 

Massimo Coletti 
&FigUo' 

TIMBRI • TARGHE • INCISIONI 

ROMA 
Via Principe Eugenio. 15 • Tel. e Fax 44 64.733 

• Via dei Reti. 3 • Tel 44.51.682 

FESTA NEL P A R C O 

IV CIRCOSCRIZIONE-VIA V.TALU . 
(SERPENTARA 2) - VIA C P.LOTTO 

PER 
- Ringraziare la Coop. dei giardinieri che gratuitamente 
ha sistemato il parco; 

- Per sollecitare le istituzioni (circoscrizione e Comune) 
sulla gestione definitiva dell'area e sottrarla quindi al 
degrado e all'abbandono. 

PROGRAMMA 
ore 17.00 - Animazioni e giochi ideati da Baracca e Burattini 
ore 18.30 - Scuola Popolare di Musica di Villa Gordiani 

RISTORAZIONE A CURA DEL COMITATO 

Partecipa il consigliere ctrc.le FABRIZIO PANECALDO 
(Responsabile Urbanistica e Ambiente) 

e aderisce SANTINO PICCHETTI (Presidente della IV Circoscrizione) 

15 
UNIONE 
ITALIANA 
SPORT 
PER TUTTI 

1° INCONTRO CITTADINO 
DEI CENTRI SPORTIVI 
CIRCOSCRIZIONALI 

Coordina: ENRICO CASTRUCCI 
Vicepresidente UISP Roma 

Interviene l'Assessore alla Cultura e Sport del Comune 
GIANNI BORGNA 

Conclusioni di ROBERTA PINTO 
Presidente UISP Roma 

OGGI 25 MAGGIO 
ORE 1 7 . 0 0 - 2 0 . 0 0 

«SPAZIO TENDAINCONTRO» 

CENTRO SPORTIVO COMUNALE «FULVIO BERNARDINI» 
Per informazioni: Via Ludovico Pasini sne 

tei. 418.21.11 -fax451.48.08 


